
di Elisa Pederzoli

Prosegue, anche se a piccoli
passi, la trattativa sui parcheg-
gi dell’ospedale Santa Maria
Nuova, che vede seduti allo
stesso tavolo tecnico rappre-
sentanti del Comune – l’asses-
sore Paolo Gandolfi, prima
che gli impegni parlamentari
lo portino a Roma – dell’azien-
da ospedaliera e i sindacati.
Dall’incontro di ieri, una cosa
però sembra essere stata final-
mente definita: l’abbonamen-
to per familiari che devono as-
sistere ai propri cari per lunghi
ricoveri.

«L’accordo trovato tra le par-
ti, prevede abbonamenti setti-
manali da 10 euro e mensili da
30 – spiega Matteo Alberini
della Cgil – Al posto dei 3 euro
al giorno che sono chiamati a
sborsare ora». Un’altra azione
vicina alla definizione riguar-
da l’introduzione del disco ora-
rio, nel parcheggio delle came-
re ardenti. «Appena possibile
partirà la sperimentazione su
50 posti con un limite di orario
di due ore – prosegue il sinda-
calista – nella discussione noi
avevamo suggerito che fossero

tutti e 100 i posti a essere coin-
volti».

Le altre questioni sono ri-
mandate al prossimo incon-
tro, per fine mese, e sono cru-
ciali: riguardano il parcheggio
del Core, se sarà possibile anti-
ciparne la costruzione e su
questo dovrà rispondere la Re-
gione; il numero di posti del
parcheggio Galeno con paga-
mento a uscita (che per ospe-

dale e Comune non dovrebbe-
ro essere più di 200). «Queste
risposte sono fondamentali
per decidere il da farsi» sottoli-
nea Alberini. Ma c’è una sca-
denza che pesa sulla discussio-
ne: quella del 31 marzo, quan-
do dovrebbe entrare in vigore
il piano a pagamento delle zo-
ne adiacenti, che era stato so-
speso dopo la raccolta di fir-
me. «Io credo che fino a che la

trattativa non è finita dovreb-
be rimanere sospeso – com-
menta Gennaro Ferrara (Cisl)
– ma non sembrano essere
queste le intenzioni di Comu-
ne e ospedale. La percezione è
che l’azienda voglia fare cassa.
Facendo pagare i suoi parcheg-
gi privati ai dipendenti, cree-
rebbe un precedente pericolo-
so per l’Ausl, che potrebbe fare
lo stesso in tutte le sue sedi».

Abbonamenti agevolati
per i parenti deimalati
Primo risultato dal tavolo tecnico sui parcheggi dell’ospedale Santa Maria Nuova

Attesa la risposta della Regione sulla costruzione anticipata dei posteggi del Core

Prosegue la discussione sui parcheggi a pagamento dell’ospedale

«E' un'accusa chiaramente in-
timidatoria e risibile sul piano
giuridico. Chi l'ha formulata
otterrà come unico risultato
una controdenuncia per ca-
lunnia». E' pronta e risoluta la
risposta dell'avvocato Giulio
Cesare Bonazzi alla mossa dell'
Ente Fiera, che ha chiamato gli
ex-dipendenti Fiorello Filippi
e Emore Prandi, da poco licen-
ziati, a rispondere di furto e
violazione di domicilio. Secon-
do la denuncia, il 16 febbraio i
due si sarebbero introdotti fur-
tivamente in orario di chiusu-
ra negli uffici dell'Ente, da do-
ve avrebbero asportato alcuni
documenti. Durante l'intrusio-
ne l'allarme sarebbe scattato,
facendo intervenire gli addetti
alla sicurezza, che hanno stila-
to un rapporto di servizio sull'
accaduto. Bonazzi confuta
questa ricostruzione dei fatti.
In primo luogo sottolinea che
quel giorno Filippi e Prandi
erano a tutti gli effetti dipen-
denti dell'Ente Fiera, non
avendo ancora ricevuto le let-
tere di licenziamento: «Due
giorni prima - riferisce il legale
- il direttore generale Dario De-
veronico ha convocato Filippi,
il sindacalista Luca Marchesi-
ni e un rappresentante della

Cna per comunicare verbal-
mente il licenziamento di Fi-
lippi, responsabile della rasse-
gna suinicola, di Prandi, re-
sponsabile amministrativo,
della signora Moratti, respon-
sabile commerciale, e della si-
gnora Maccagnani, responsa-
bile tecnico». «Il direttore - sot-
tolinea l'avvocato - ha aggiun-
to che Filippi si dovrà compe-
rare il biglietto, se vorrà visita-
re la rassegna suinicola. Que-
sta frase evidenzia un risenti-
mento molto importante nei
suoi confronti». Fatto sta che il
giorno dopo i licenziati si sono
precipitati da Bonazzi, che rife-
risce: «Io stesso ho consigliato
loro di andare in ufficio a pren-
dere gli effetti personali, tra
cui le agende, i brogliacci e
quant'altro gli appartiene. I di-
pendenti lo hanno fatto. Il gior-
no 16, sabato, Filippi e Prandi
vi sono ritornati verso mezzo-
giorno, usando le chiavi in loro
possesso, come spesso faceva-
no nel fine settimana. L'allar-
me era disinserito. Dopo un
quarto d'ora sono ridiscesi.
Lungo le scale hanno incontra-
to i due custodi e li hanno salu-
tati. Il licenziamento ha un ca-
rattere chiaramente ritorsivo».

Luciano Salsi

DOPO I LICENZIAMENTI ALL’ENTE FIERA

Gli ex dipendenti
accusati di furto:
«E’ una calunnia»
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